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INSERZIONI : In quarta pagina Centesimi ZB la linea 

Pét^^tti'ìnsèrzipniH prezzi sàning^ 1-

•H's-i'Vr^ 

Era voce accreditata'che il sìg. Mgr3i ;' 
cògliendo a^^stest^ , gli . a r | l Q o J | j ^ 
dai DirUio. avesse oiTerta la sua rirtimcìa . 
dal; posto ; di%lÈnìnistro d'Itaìia • a: Parigi., ^ ' 

^^>^m'^ .potevano agire senza ;4v,teiv 
Mft-ciò^cl̂ ^e.n^^ in nessun modo 

giias.tifiau'e si-è jj .contegno tanto som-
Kfresso di uu.diplomatica verso una potenza^ 

l?em à ^ quéstenotiziàfe^rto'si^èche | litica jìazbnale'alla,politi^^ 
la bosìzione del sigrior "^igra' è d ivénnk / i ;%P^?*^^g ià da troppo J^mpo, e ,troppg^ 

^^4^^^^S^M7Qti^;^i^;r^3|^«s^^ 
•i« L̂  A > l _ ' _ ' 

r-̂  
'mi"^'^^> 'H?-

<k)p9 :òh(ìk. Sinistra ,.è ^^Hìa^^ìft. P ^ ^ ' ^ : 
Tina delle più delicate e difficili. 

volte, ^ i ^ayeva. posti i piedi sul collo, 
i Dimrmc). GrìnunclOj ecco la sopralina 

V i 1 

'iDonaparista ; egli adoperò ,sempre :tlitta , 
;la stia miluenza percbe la p9Jĵ t̂ i(ĵ ,.dJ|̂ J^V 
fosse pedissequa, e servile^a-, quellacilel^^ 

'. L. I • i L 

pezi^o la 

dal 

'frase molto -viva sè^vuòM'ma molta'vera. ,fKì,r 
\^lj?i''Nttova: Torino^Ha che i l signoi'! com-f 

ijnéndatoreì Amilliauj i dij:ettore gene'sale ; ideUe ' 
Jf^rrovie "délUjMtlt. Itklidj' sotto gÛ  auspici, 'del? 
duca (Vi GalHeraie^M' sigiior Tàlabbt sia pcr/f 
Ipresenture ài governo im «progetto di Sòciotà't 
por assumerla' durante due anni -l'esercizio^ 
ideile., ftìi'ovìe,; col quale'cÌ'?ripromettei un ììèdi 
jntì n X ip;̂ d WÉSìalUon i^fl^j^ 
•loro: sia''con'cesso di aumentare leHariire,!ge'di%| 
;abGlìrc. alcuni .trenus ~ > • .' jim--'-^ ••i^-ui^.i--i\l 

mW^ ^^i^^mh del,Giov?ia«i:ai,//p?i^sqrÌ-| 

, 4 1 ^ . 1 

•Francis-; 
;E, piar ù^oppo; 'convieia' rìcónescerlof i m 

qiieétò^^gli ci 'è';ntìscitb 'oorapletaiiiente!'*- -̂̂^ 
-I.à^-Gonvehzione dr^^settéHibre/iJìa' gio'r^'^^^puia la5.iie^sp^<:;aaa^delsigì)0r;:Nigra; Ì^ 

'• scriviamo, r- F; Austria sarebbe accampata ; 
liei ' • qn adrilatéro i e- - fcltalia : • farebbe Una:. 

; Ma già tutti sanno • oramai quanta sig,;'; 

uno disee omiies 
• ^ ' • T i 

I 

ì rogharind iìixì Bersagliere : 
r MrFanfuìld'elle ''^ ^compiacque régisti^fe 
l'atto deironorovold ministro -dell'intorno' ìli 
(quale^'toglióva àlPfcHfl' 'Céhtrah 'di Beg^'io' il 

na^à^^Mentana, la camk^^:^mMf' 'cbe/ael 1870, pochi giot-niv:priraa^clellQ,^ Privilegi*),deUei„semonrufflciaU,;ijigEotìip^ 
".\-. • •-•• ^-£, ^ • iiiî vr̂ l̂ iL'iii!-'" 'c/^nhnin d*:̂ !!'! annrr'i fnnpn nrn=QÌ'mT po-ìi OT'Tegi3tì*are«*ànche"Un fatto'assai piu edifi— 

del ̂ enetô  perche ;por da, ̂ «eSta-;fite|̂ . E l S f S S l ^ S S I >^^ ^^''' ^"^-^^ - V^^on. d t cui i l > « , , M » g del ^eiìéto, perchè' pòì-̂ d̂à! qtìélSta::̂ f̂(5Ì5tì̂ ^̂  
rìcònseénato.scome una merce òìsalunque,^ 

altrettanti tninti, neri,,della airitóia, sorin̂  altrettanti minji?p^^i^^^^ 
nostra storia ai quali, e indisspntmlment,e. 

iSGoppio 
ìa^eM^T;ón^à(STtìèrà'^te'fcrdtet^.*vaticinatà' 
ima pace lulìga'^^flurévoleì 

•c îritèj dovuto a persona di cui il Fan 
Inori pori^à:*tó'aai^bi^'ne émìHeritisèitóo^N îiHU^^ 

i ;oSsia^ r dnofbvdlr CHUtt̂ ìlil' 

lórdinarie. 
I „Jl Lanzfi, divenuto ministro, sì .adopr'ò per. 
icpmbat1,ere e sradicar^^^pilìfatta .i^^fezjone mif 
fH^germ^^^re^ò, e luì Ipartito^^^lJiii^^jlg^^ 

;|4Lrm#qn(;a é.di calunnie diretti contro chiun-., 
jque non, chinava, riverente il capo alla coa-

•jquel buon Piccolo, lo conteuti I 
Aticha intprno, a quella che^ un tempo chia-

imf^vasi Alta',Polhia, e c h e oggi nomano'HO--
dtzta pòttUea, ondo non oonfontìerla con cmella-
[gtttaiztana mtQSii fi prevenire e reRnmere r 
jreati comuni, :ledetteredQUQ74nivCO^teiTànrio/ 

- - ' • 
. , . • ; • £ h 

rapolqgiata. 

rilievo si è un;fatto, 3 quale mìistra,^ ad ; 
un 'tempo due cose ; la illimitata devozione 
die' I l Nìgra- nutriva per-là;'' òasa del• W^^ 
naparte, e là^'sua nlòltó lillììlàta abilità 

rt f.i'v.-M-.j • 

Brinia del d866 quale era l a meta a .cui 
anelava l'Italia? . - , : . ;h 

:*"- n 

Perchè tanti..tesori spesi, tanto sangue 
sparso- tariti affanni, tanti stùdi? . 

Per rium,re la Venezia ali Italia.. 
.libberie il signor:Nigra, al qui^le il nii-

nifitero (allora Lamarmora):. aveva fatt6 
capire ch§ non era impossibile un'alleanza 
colia Prussia coptrO-'T^^ustria, if signor 
Nig].'a,. diciamo, ns?L''t?gni slnrzo peiv disto­
glierlo da tale idea. - ' 

E bastassel. Ma il signor Kigra non-
vuole che si parli, nemmeno di guerra, e 
sùggéiisce al ̂ '*€Ìamarinora questo • pro­
gramma: ^ ,, ': '' ' • 

«Disarmo, rinuncia per un.dato numerò 
di anni ad ogni impresa .guerresca^ve 
quindi a pigliare la Venezia colle armi. 
Politica esclusivamente di lìnauze, e di 
ammimstrazione inteimà̂ ^̂ ^̂ ^ 

Dunque, al signor Nigra non garbava che. 
ritalìa.si alleasse alla Prussia per guérreg-
gifvre cóntro rA-ùstrìa^Sie,G^rto w talè^idea 
era venuto per pìacei-e a Napoleone terzó,^' 
iilj.yq]jlijle il p^ipiero' 'delle possibili vittorie'^ 
prussiane cominciava a tiii^bare i sonriii 

Dunque il signor Nigra aveva giudicato, 
nell'alta sua niente,, impotéiite e l^uonp, a 
nulla ritalia, se egli'consigliava il t a i n a r - . 
mora al (Usarmo per tt^n dato numero dh 
anni! ' .' .• • 

Sta poi a vedere come avrebbe fatto, i l 
signor 'Nigra a trovare airitalìa un alleato, 
quando ella fosse itàta disaruiata! ' 

Che a Napoleone nomiandasFe' a versi ̂  
uifalleifi^a colla Prussia, è chiaro; egli 
operava da saggio polìtico/allontanando 
questo avvenimento che avrebbe prodotto 

« ' i r GoYeraò ' e le •ferrovie 

1 giornali ri/:;oniincjano ad occuparsi del 
SUifìare del riscatto delle ierrovle. E iiatur;; 
rale. 

,I:;riscatti'^solio'àncor^^^^gMìtìe!>flare IÌT' 
nanziario ed "iCcohomico d'eli momento. Essi.i 
costituiscono una triste eredità lasciata dal 
passato gabinetto ttll'amministrazione De-
pretis. Questa'però non è disposta ad acocjt-̂ "' 
tare ' silTatta^ ' •yredità senza ' i l benefiziò.., del-
V inventai^io. :xeggiamo infatti nel GxovìiùM:^ 

j -Ucco: qualche mese fa metteVasr in Cà--' 
igliarì all'asta' il privilegio' di cui "sopra per lè^' irna'^ofta-' 
jinsei)ziprir dv'4^ellir'Provitìtiia:' ;• \' " ' ' ' ^ -̂t̂ ^ (alfe caiis 

f latori e insieme architetti ,df,,c;ongu(r̂ ;̂ .̂ <;gme * 
jper tal guisa sìa divenuto'-misura dello'zelo 

• vL^ '^^^ j^ ' 

eome.per. tal guisa e concorrendo" 

. ' • 

; '%fr \ Ìàe-o» W'^cWÉ^g^ 
la stfmmu; di L; -8,642, è'-sicòómìi -erà;^ iP^gtiìfi 
generóso', fu dichiarato deliberatario.'p'rosò'n® 

W m l i e per due volte la chiesta cauzione:.,/^ j l^.un MfPrf:,qUale, non appena sarà ref^( .̂ 
b a indarno ; d contratto non vennestipulat^I^ t ìpu l ib l fèa^Mcui e; avremo occusionG* di'.at...-t 

^ ? . _. __ t ' /» , - n t i _ / 

VI 

n^ J " -H 

"-"".ifir 
dei Lavori Piìbbìici. -> 

AX ministero dei LaA'ori, nbbhci si stanno 
studiando le Convenzioni ferroviarie; gi^i^prer-
sentate al Parlamento iJaU'o. Sp^iventa e^cre-
diamo c.lieHspecialnipnlip^queUaUU Basilea su 
tràittérebbe di ìî î ptfî tar̂ .; q^àlchejiiimQdifìeà--
ZiWhe. Pevtì'riulk^^^ ancora^risoÌ8lo'%'propò­
sito...^, . . ,., . _ . \ , , .. ,,.: ,.,...-..,.,, , 

E la Libertà dal canto suo scrive: 
• • • • • - . i ; • • -. . , • . • • . ' • 

Ir idea del ministero sarebbetequesta : do­
mandare tanto al goxepio austro-ungarico 
quanttì alla Società dell'Alta Ttabafupa;f:ppp^^^ 
î oga, fino al 1 gfrfBaìd'prossi'mo, per lo" sii-
pula'zìbriì concluse. Frattanto prendere Jn 
nuovo esame Va Convenzione con l'Alta Italni. 

" ! • ' 

commei 
Cagliari e, quel eh'è peggio, ,pel solo contri 
buto; (lì h: dtìoo,: luvèfòtìelìe''8,012 oilei^te 
d a i l ' a l t r o : l ' ' ••••: -̂̂ ^^^^^ !.-.;•...-^; •• • '••••: .; .̂;:: -

• •' ì 

ì 

_ > ^ j j 

, -Si cascoliti ^princiyìiF dàlie ffflvmé'; ma l ' è ' ' 
ri I " ^ ri ^ 

jiigmafu tostd chìaritó'qùando sì ricordò che, ' 
merco roppbsizione dì quel signor:presidente^ 
la-sG,amera di commercio sì era ostinatamente 1 
Ustenuta^:'drtl>iaì^4iri^- 'pasèo, dal ̂  'ihuoy^é; hti^ 
laménto'imlla. vertènza delle ferrSvie sarde. •• 

In questo caso che cosa trionfarono? Le 
convinzioni o le convenzioni? Decida,,iFan- ì 
flilla. . : .. 

lirgen:%,il lavoro, parlamentare, non è punto,„ 
jminore, ne.ineno. serio ed _ urgente,di lav"orp;i\ 

^'N^^'^tl^tìa^l^re^ h ^rmnoyaii^ntp:; cipù' .,dpL', 
,^^^tJ*^^M^|ihi^ud^UÌ,, delle p^}}^^ iqi:f 

feto 0 ta.rdi benedirà chi 1-tivrà adoperata^ 

^j':^^-'^,V'H:n^^;^L^ -4 ^f^^ ;L Ì^ Ì I1 ; , - ' . ^ Ì t--; i 

Corriere'' de !ieto 
J 

r 

! 

\' 
•l|r?'^^?!^. ^'^'T.T^iiiii^^^lì^kt i^ÌBiii^'^ii}-!;. 

Ghe moralità ! 
P H 

' I ' . 
^ • \ • - " 

L : r b 

L'on. Ministro delle.finauze crede che nella 
somma che. si dovrebbe dare'alla. Società in 
compenso del materiale si possa ottenere un, 
risparmio di 50 milioni.. 

Anche \ Upinione pero afterma che nulla 
è per iuicó'deciso, e scrive:' 

il-'Consiglio de'ministri,, ha cominciato a 
é^àniinare da quistione delle Convenzioni 
delle strade ferrate. Esso crqde di noU pò-
ter prender una nsoUizione terminativa: m -

' I I . - • • • ' ' ' • ' ' 

torno a tutte le Convenzioni,pel riscatto del­
l ' a l t a Italia. ; • 

Finora non ha presa alcuna deliberazione 
. i b! . ' r ' •'^- I f ' • ' 

^'intorno alle varie opinióuinohe sì sono mani-
ì - , ^ I ' . I . , 1 I I . ' I I J I I - - " 

^ifestàte nel;..Gousiglio. 
Su questo proposito è degna eli nota la se­

guente dichiarazione del Diritlo: 
; Sono infondate le notizie accennate da al­
cuni giornali òhe sìcno state aperte-?tratta-
tìvcf^m i l^ihis terò e la Sociotà delle Ferró-

' Ci si dice, scrive il Piccolo di Napoli:, 
al ministero dell'interno sì sia trovato l'eie 

^ ̂ ' 

che 
nco 

, . | -

^^^'"/•^^o "Ji-: ì I ^ I - • • . - • j j .-.^-..^S^ii^lt-^'!^ t V^i' -t, Pi^ - - | r i -'^^fv^i--' •'X^i •'Vi^f: 

^ ' ^ i L i 

^;'.,^-

• : , > ^ ^ - - % ^ " 

le "^sìènsaa^f^^S^ 
•s' 

-"U'i"'! ' =' 

' . 

ei giornali sussidiati dai, fondi segreti del. 
smisterò medesimo. Poiché si pm'la di; volere , 
lalzarejljsenso .morale del i paese, nóWiìhie-i 
lamo al ministro Nicotera di pubblicare nueal 

anzi CI pare, suo debito il farlo. ). E e st' elenco 
; Su tale proposito sappiamo dalla Patria che 
le Lettore poUtiche del conimend. 2ini, di cuif. 
; . . . ••' ^ - i ' - ' i - • ' i , i^",'^ • ' ' •/'• -, ' '^ '- ' , - ' ^ r 

e imminente la pubblictizioue, conterranno dei 
I particolari interossahti.' 

Egli narrerà siccome giunto al soi-retario 

7 aprile. . 
; Agli .aiuici di Padova presentòHen-alle o-

,|iQ|'a^2.5;re^:e mia mSWioria':deli geue^^^ Cri-
stiano Lobbia lascio rmcanco di scriverne il 
minuzioso ragguaglio., e, di fìxrno ^commenti 
• t ' ' ... 

Velativi. Eglino potranno padroìioggiare le loro 
passioni ; potranno' guidarci a''t^lòntd'-i^'4almi 
ragióhameW;!si5^ctìhtei'rhhaó'^lFtì^^ÌJa'^'^ 

aerazione conMi i lS Ì f | 'Spos ta (Mì^ 'mrco-
"tenhzé tutihmitito' stràorcimarie. ' ' ' 

Si-" 

r\ I- ^ : \^ I H ? \ •^<\ • • . 

• •H 

S 

i 

i A me, dotato di lUÌ tem|)eramento al quale,' 
hdh'^^jj^sii'mét'tdi-e'ìl bavaglio, dòrrebl^ó^tròppo'^ 
di v^Rir^Kìerio a questa iiiijiostà^ miiiìèrttzióhe"' 

xp dó^o :̂itac0i|ti|̂ : a'fjh costo.''La verlM 
. , - , , - . . . la giu5tJziay:m'lmnorrebbero'di non avere dei 

enerale4egl nteriu,trf.vasse organiz^^ato ,il: - vignardi per chicchessia, e dovrei dall'alto^al'^ 
iondo dei^rettìU. I ^ §^d^ ,epnd -a.segn||?^Jg,, . iasso percuotevo col flagello inesorabiiyento 
via di^reti-ibHijont^^^niri^^P^r^^l^^P^B 
ad ,impiegali^;i' lìcin' iinpiegati. l primi,' go­
dendo già altro stipendiò, erano parcamente 
retribuiti; i secondi più grassamonto, dallo 

I I ^ • • ri - . •• • 

100 alle 500 tire mensili. 
, V erano poi ì Gioimali ;a, dìsposìzioMe, chli 

p senza pietà. . < l 
* . 

I 

^le M^nUionaU delle tJanyon^i^ \ Mj^^^tero C07ir(i1^i^^m^^ 
stipulate col precedente Gabinetto. 

Ma bisognerà venirne presto ad una, onde 

Vedo per taluni es'sero l'amicìzia un ca-̂ --
pricoio di uu' giorno;'per altri, la-'verità sua-.! 
fo\i)^l per altri a n e l a i là-gililtjfti^-uli bii-.* 
lecco. Qui si sconfessa il passato,: cohV sì pon­
gono in obiìiio agl'impegni'pitì sacrÌi,"Vassù si 
frangono i caratteri e si fa pompa dì^-sleali 

1000 e persino 2000 lire mensili. Ed esistevi^, transazioni AU'ìnfiiori della popolazione ver-
sani e, fórostiei'ìj contrassegnati a 250, 500, 

vS 

' - > i ^ 

I r . 



-gine, incorrotta, a®nfu| | l d i ^ c U l j g i c ì i i ^ 
f enden t i , tutto ; | s t » fa^ tù .^o ismò 
gretta ambizióne èftodaf|ui. 

\ ' 

* • * 

È morto un grande • patviottj oldài 
: %;aloroso, un cittadino m|emcrat6,^ e • all'iia^ 

totno della bara c | | ne||icchiud,e leSencrì 
*ion vedi un rapprontante deljóver|l). non 

^ ì Y ^ 

veccluujni; e io voTOiclfebKni autore face^^^ 
COSÌ come ha fattp il SeìfatìcovU quale tlé% 
auGhe Iti parte al macistero della forma fìa 
ragioni^^i un sii^cesso incontestato e clP-

m mòyoi5oif;̂  I -• 

1^ -

• ' • - • ^ i 
I n . . -

. r ^•^^£•1^1 

«HO della provincia, ngrruiCiBdelf^pitaJè citata. 
Si danno la voce, e dal .santo avello fuggono 
tutti innoridìtì cornc se 'la virtji'fo'^se per 
loro ua^^emento 4'ii^fiiinia. Ah che cosa mai 
sono codeste autorità: che cosa covano in 
seno, che co^vogU(? r ìo^ . . j ^^ è meglio non 
jsroseguìrc, è 'prendiatrié at't?f di tutto. 

r < :> 

Anzi, perchè non ,.ci d t a # 1*uggia, oggi 
torna più utile, lasciare dà; parte q.Ualunque 
dolorosa e grave (luestion^thd^ phè da so­
cietà è.nelle mani di,certi che hanno fra di• 
Soi'b--;dMffiUe'lR''fisottQmia ma che m cuore; 

^|jarsi di cose .amene e ridenti. La politìòà in 
gìórnàtti-'inetìe lol^irìto sotfósopra e avvb-
5étì!Ì1PM^uè: Valterna, vicenda, che per (issa; 
srli)ffi'c;''tf ii-̂ n îonì ' care,: ̂ e di. terribili disin-^ • 
gannì è U peggioro ^(ifei^formenti., g|;^èciamò^^ 
diinaue il malinconico, e dàlìH'scena . buil'óna ' 

'dei mondo'dove or^'sr i^blff Vaimomifi' 

H^opoia sèSerìtit bsata'per ì[^Marco poU 
del mioì:t)ttimp Saltami, f|arriiii?i poco, straiia 
•Itt mi£i lode at Selvatico:chs;.non ho l'onore:^ 
di conoscere è xhe„ so essere mio avversario 

c<Xiv.^,,|flpivpom^l|lettdfc'à^à:'c in 
rtiolte altre oircostanzo, io.iion faccio il cor-
rispondeu^t^ psr" mestiere .e .amo più clic ogni 
4ìtì;à cosa la verUl, né tèmo, àt dirla e ban-
òM£oyMf^k(Mìh^ orecctìfe molenda, e 

rveda se è il caso di potermi imitare; poifìlùV 
già uila tale imparzialità non costa soverchìtU 
letica. , r - ,, -\ - -•: " ^ 

! \ :V r'^'-'-'f^.V 
(#izoIì elle lhgìi|̂ ¥mènteoccu|i|;ft<5»5m^^^ • 

méntr4tsei'vonp atìcora la sagrestia. 
n qpanto al rimanente del sullodata^ mti-

I -

^ ' 

"ad osni costo d. 

taccio c6hie Pilato W^TOrèdoU : -^; . :^^ 

'\MU 

•.1 tó 
K FATTI BÌVEÉSI 

y'/F: % , , 
•,r^< 

j - _ - ' 

%fl 

M. 

I -li 

^\m delle ' cohmrfTdéì ^ai-ciiìuolì. 

mÙ cara accocSenza alla ccmirnedia.lVèc/iMJ 

confèSrlo ho contnhmb auchMoJtgpic 
^ - f ^ ^ i o n e - coi'miei lunghi ' ^ rM^ s i i sp t i bat-^ 

ékém. feonp due soli i t t i i ' e Vargoinentò nbii' 
tocc&I,aÌÌcuna tesi sociale, ne alcun punio emi- • 

'eHtfe^^dàlla;storia,j;,4eJle n a ^ 
i'i^è'che'bàtte s'otitì gli affetti clW.'dòminànò,^ core 

le virtù che tnouFono. 

L'Àttgellin Belvérde èiv^una nuova M 
;me::zo'̂  creata dal doti'Scalvim, e che al Ma-i 
lìbran fa accorrere ogni sera un mSiidò dì' 
popolo. Che lusso, che scene, che musica, che 

jhudità ! È, im asì3Ìtììr|§j,dp,)[e, l'econp ha 
fatto i con^i|! i)^ai4^j;|a41ifiìoso^^ 

Ipónte ha teso^le sue lusinghe. Itèetièì ci stanno 
|a'i;beiraggio davanti quello spettacolo,, e le 
ifdcoltà dello spirito si accovacciano iu un 
icantcE che s'iia da,,fare;?: Adulti e fanciulli,;, 
dotti e igh^iantij,, plebeiviiGi; 4ri|tpcratici, 'C 
varinoctutti, e tutti' cogli occhi spalatieàtijieì" 
Ibòcca socchiusa seguono stupitiila,fiabescai 
irajj^^rescntazione. Dico e ripeto, che s'ha da 

* r - ' - . . • " - • - — ' - - • ' ' ^ -

' i ' ' • ' u t A j ' — • • • ./'.jTr*A^^ 

l è a • €/OBie ̂v" istigai 

' - "• ^ 

• , iÌ:iipDr,Ìliccaiao Selvatico ha voftffio con' 
l ^ i t e ^ a ^ m e d i a schietta, e p a ^ a rompere^^ 
a ì i f e lui per uiv;peco, le abitp.dim di un 
|itóblicd^^^«l#%^*^pJ^*1*ésanfeetl Ìmmò-'^ 
rà!hV e et è^"assàv^'fèlic&ietìte^^MiÌàci& W 
condotta scenica trattata "con :molÈa intelli-'-

-ij»£[en%a, t caratteri delineati con^imyidlàbile 
déUcat62za,;;e la vivacità di un^iiialogo^ casa-̂ ^̂  

\tnvi> tófin-^'4ìa*^'R^ftifl!iWore. bonò^^ noten-dòve tiiitò- '̂̂ ììj^c'è^eAaitóòr:e, c^ 
temente alla sua maggi'oF perfezfòiVò. 

j ^ 

^1?ra le commedie in vernacolo scritte m ' 
oùeM'se^cólò|*Wf armi pui 'che in nessuna il ' 
nikiètttf s|(léridà dosi verò''è sostenuto come| 
in qu'^s^^ del ndMr'ó 'giòHMe; cón^ I c 

^ Hnòdi iiopolareschij^la paròtW*Hef'get̂ go ditra-'^ 
ehetto, 1 bròver^i,'^e femmemh dolcezze, le 
esclamazioni sono scelte, belle e semplici e 
glie^naturàlii del paese; Tutto è colto'sul. 
ivo, s t ì à B M y f S i i n l i u n i i , le anomalia; Ĥ^ 

figlie 
vìvo 

^ ^ l - - ^ 1 
- . H i * ^ B ' -^X-. , - • ! I ..A 

f , 6 aprile,. 
j .,Leggendo la. Gazzetia fi! Italia del 5 porr. 
IĴ ,' 96 trovai |una corrispondenza da qui, nella •] 
klI'tìe^lW^^^^ M. .Predere che in Conegliano,. 
|£^^c,|;^§.,dt^rMinist^^^^^^^ ,sia stata.s 
iacj^^lta con gi;^iid§jrjncrescimento dai jnù àeW 
Jpaesev ,̂,̂ :-• ^ . = .., v ;,;,,;. , . j ^•..,. :̂  
i L':autore dì quell'articolo; è èaduto in tin^ 
^grande errore; egli non conosce al lómisen- ' 
|tij[nenti^^lij)erali e patriottici, della maggiio-
(ranza.dei, cittadini di; Cpnegliano;~egU' vo-4t 
;lea certo pavlarej^^^ViPi^ l̂ .̂̂  ^o^orp/ che SpXry-r 

|nori,^potea mai,nel,suo giudìzio comprèndere 
Iquéfla 'classe che forma la forza, la vita edî  
îl commercio della nostra simpatica Cone-iiii 

.,i: Questi, che sono la vera maggioranza,,,ac-^^-
ìcpttarpno di; buon, g^^d^y^m m^j B^m^ infl-
nità la ..pad t̂ì̂ , ̂ del ipiniSjterc)̂  perchè sicuri |m 

4;jtr,ovare col nuovo sistema queÙa'''giustizia fin: 
iqui ecclissata, cosi la libertà fino ad ora vio?. 
aaJ,£^i^;?,manpmessaxion,abusi di violato domi-".) 

•"Pàlt!, colla sorveglianza tenuta- ad' ogi:|i passpvj 
Jsui* galantuomini e;yeri patriotti e,perchè'in-
\ftne sì spera che si vorrà prendere in censi-, 
-^pi^teM-*^ , ... .-I. . . . , ^ ' : i 
•dCh'azione i p^atyiotti ft; prefe^'enza di certi stir 

i ^ ^ t ó t ì ^ M ^ '̂  P^2za,ng^^j^ . di ayst^iacantÌT^, 
%xm^ a>c^i?,tqmU^^migli#|*loìitanQ^ è, di, ti^i^ij 

leritle» — Riceviamo -da' 
^iiir^mico e ptìbblichiaa^Q la seguente 
tera. :— Sebbene non i|e|Herebbe ornai' 

;phtlft t)^CC;iPCcùpa^§g41^c^ argofci 
mentOĵ ^ î̂ poichò 1 elemento non^coii§orte> 

^l^.già JjcapitQj il t^yiello che *sL'cela 
sotto V Associazione coslituzionale ed ha 
ricoBosci\lt^Jg^àu^itl|p che furbi BaestatQji 

fìvòEvaflò^lfill^rè uìIa sua onesta buona: 
f e d e ; . . . . „ , . • ..•• i' " - . 

^' Tuttavia pubblichiî irio ìàjqttera tanto 
per accoQ|eiitare ilslg. Mdevoli ch'è., uu 
buon diavolo : ' , ^ ' 

' ; -ì aprile 1876. 
- • • 

Signor ^ireUore, •-' ' ' 
' Quando io andava aM lezioni di' diritto,.. 

costituzionale,Jxp sentito il mio PrÓfessoi%7̂  
\m buon veccfiib Piemontele, proHamare 
pili YoUet coL, suo bravor^fCasànova alla^ 
mano, CIIQ le.Moparchiè Costituzionali lian ,̂ ; 
no bisogno di due partiti, della z}es/ra e 
.Sinistra^ e chê :̂,un certo vecchio, costi­
tuzionale' francese ha tìsciàtò scrìtto^ (cSèi 
rOp!gosi,zione non vi fosse, bisognerebbe 

. Oggi. che, vedo l'esito della^jjrima se­
duta" tléìf tliiiond 'Liberale %iì cadavè-
re, galvanizzato da quattro consorti, ê ' 
che vedo méèso come'progràitfHia ((fa-̂ ^ 
desione al principio, monarch'ico-cóstitù-
zione» mi rìcoMb delle, lezioni del mio 

"̂ Biion , Ti-ofessore . Piemontese, alle quali 
Quei signori deli Unione Libemìc non de-
Yono aver.mai assistito.. 

Io sam ufi pò'curioso dì^sàpWi che ,̂ 
^posa risponderebb(5 la nuova Unione Liìrcàt 
5'(TS••4*questa domanda: Siete Monarchibì 
Costituzionali ài, Pestra.o siete^-jfonar-. 
ciuci CostitùziÓhah dì^.Sinis/rrt.r ,̂ .,,,̂ ^ -̂̂ ^̂  

Non Le pare, sig. 'Direttore,'ché''"quei' 

T . L ' . I I 

# 

84) ^-\ ^ppesàs l lee ' • • - ^ n 

A-s.>P^fT3i-'^'' 

j r d 
V — 

grandi uomini per ridere, che sono iiCon-
'sorti di Pàdova, dovrebbero recarslT un 
pochino a scuola, pnma di piantare una 

"Associazione che àpparentìiMénte'eìiine-' 
gazione di ogni..principip, costituzionale.? 

"So bene' che 'ner/*onc?o le cose sono 

So che i faBB'éndieri, i mestatori del-
:̂ *Ì̂ ssòcìa:zibne mirare-a ricostituire q;lî ìla 
'Mhm XMMe Liberale-che' fnJkstr&mtìfr 
deÉfràWtWì tempo...; edDénednteso^.tìbn^ 

gimnno il coràcfgio di dirlo, per nxm'̂ tìtiftó:i 
promettere 4PS specie il R. Pj;e|etto .che 
lascia a disposizione dei nemici 4^1 Ĉ o-
vèimo ìXGiornakylJfficiale, ma ahi,-L,,ne-

.;fanda'novità: i tempi sono mutati. ?!,i mo-
^faffchici-costìtuzionaJì (Zt;;^csira mi caìanp 
"ihulano, tanto • che'^é'apnoii^temesfei 2|3Ì̂ ; 
idir^ una bestemmia, quasi quasi dir^i che, 
perfino qualche Gnqienone'deila fu t̂ì̂ uon^^ 
L^&era/e ttiil^hfiÈìiciurlato^iUel manicQ^̂  " '̂ • 

• .In^-ogni:^mQdp,.,,,gig,,J)iy§ttore, ' consigU î 
^ t̂fuei:buom ,Sign̂ ĵ i,vchei> vogliono restare ) 

f̂rafon di Padova, oggi 
|che' ìion |fflsona |>tii disporre dei mezzi 
|pér^U'às!vi dei Qtre^titntii e Carabinieri, ìi 
consigli, per caritS^-ad aridàr a scuola — 
per quanto certi î e|;chi-fàìic\ulli e a dubi-
Jtaré c?v0 V iĵ glparitf? gran cosa. 
' M a in nomt di |)ia, gli elementi di .di­
ritto cosrtitu f̂(5nalé' vadlano ad apprertdferli 
dal prof Lir t̂̂ ktti. i ,i; * 

Che, mi Canzona? ofr {|iM subblime 
idea! essi dicono facciamo ; credere agli 
imbecilli che vogliamo unire Destra e Mi­
nistra nel campo CosHiuzimàle.... Sonò 
cose da far ridere, sig. Direttore, lo*éSd/, 
bene — ma,,,i consorti:.,-posano al serio, 
come i bamBini vestiti da miiàtàii.... per-

-.chàjciglipnq es^ri^p^fe^ul^Grio, 
.Povera gente! e dire che la Maestà'del 

He,4i ha;mandatiM?on le^gàmbe all'aria^ 
cd%)ei-messo dei legittimi.riiiperioil. , 
^ Sonò cose da far ihÒrridire I 

La :5a lu t^ i ,p jyr^^ : 
;;': ., buo pbbhgatis^imo,; 

Ridevoìi, 

Società è convocata in Assemblea generale 
snella Sala di questo Gasino la sera di lu­
nedilo adirile àùfto còi'rente alle óre 8 
per trattare i j=;ègtt(̂ hti SfgOmenti : 
'1. liètturk ed àppi^yazioixe, del - Processo 

Yerbale, ,iieìUantecedentév;àssemblea. 
2. Rapporta, dei revisoti dei conti del con- ^ 

sin)tiyo;1875,-- ' . . ' . . - , ^ ' * 
3. Resoconto mòralae finanziario della Sò-
• ..cietà. ' ' • ' • • '•' ^ •' ' ' - '-'"• 

4;Eelazipn§^4jeìl^Jesté da.-.ballo date nello 
sporso Carnovale e sanatoria delle spese 

azione della Commissione per le 
'tnòdiiicàzióni allo Statuto Sociale e prò-
tpste relative. ^ 
Avvertenze. —• Pefel-articolo 5" del pre­

sente órdine del giorno ove in detta sera non 
si ottenesse la presenza dei' due terzi dei Soci 
volutt^dall'art. 19 capoverso 2^ dello, Statuto 
^^^IMM>. ^"'i^^^^H di SfìC5>n(fe^;9pocazionese-
'guìr/i'^luiietlì ,17 còi;r, mese alla stessa ora. 

Lo Statuto \modiOcato dalla Commissione 
trovasi depositato nei locaU della Presicléhza 
rf'è ostensiBilc ai Soci dal giorno 4 allOdal 
mezzogiorno alle tre pom. 
r T^M» -™ Si avvertono i signon Soci che 
•erronemnenie venne stampato nelle avvertenze , 

' . -1 I— Sf- -ili- - ' J . i . -. ' 

lunedi 18 in confronto die lunedi Al. ' ^ 

•5. 

'era^ sorridente, ma con due occhi acuti 
lucidi lucidi che gli davano Varia di t 

^ i ' 
'^^pWMgieseJ I j 1 f 

' .1 

i buoni do ,™^i'Pi'e3enterete voi stesso 
mandò DuKbar, sul punto di lasciare l'amico. 

> - Vestitevi, d.epentemente prima di entra -̂O; 
dai cassiere altrimenti potrebbero, nascere 
CÌUVIQ sulla natura, deU9r:ela?;lo^ '̂;cU:^co,rg^ 
fra un uomo come voi,e,il milionario di Strada^ 

—, Oh, oh ! siamp, orgggho>i:-^x proruppe U , 
Ma(f^i>j:e'^M:MW^^^^'^^ —sdegniamo l'a-
miico povero 

disse seccamérite Duri-'.' 

iti acuti, 
tin Me-

fistofele-
\ -i^'Buona itòt't e •'replicò il Banchiere yol-
geudo le spalle alPàmico,-sul pul.'to 'di rien-

:;trare in casa; ina ìliljrHjy^fore gli cacciò senza 
Complimenti una mano sulla spalla ferman-
dolo prima che"avesseliassafa.da,soglia. . 

^una vita vagabonda e.:sVoglio riposarmi e 
alali t nou 

con-. 

^^/^i^ 

' I * ! : I - -•. 
Buona nòtte 
- è tardi e sono stanco. 

• I • 1 -

bar — 
— Dormirete bene dì certo.... e il vostro 

sonno^^è sempre tranquillo? Sussurò il Mag­
giore all'orecchio di: Dunl>ar. Dunhar sì allon­
tanò da lui mandandolo al diàvolo. La luce 
doV binalo sospeso al soffitto illuminava il viso 
^gi due uoinjui,, Quello di Duuhar era scon­
volto da.un':'pensiero tormentoso che lo ren­
deva, paùfoBO a, vedere, 'quello del Maggiore 

ÌASS> 

menare una esistenza da... f^alautuomo... 
come VOI, s intende, perche,non e a tutti 
ces^o di .essere milionario come Macq Dun-

:par, ma mv occorre a desinare la mia botti-
/glia di Borgogna, buoni vestiti, comoda casa 
e Cinque lire in tasca quando mi alzo. Con-

.fido in voi, eccellente amico. 
•^ Ed iò non mi rifiuto; a qqauto deside-

ate -^* disse Bunbar'liiipaziéntito — ^ i Sem-': 
bWtìer altro' che 4"^*^*^ ^vàè'W'^ttócà liàfi 
sia un brutto principio. 
i — Tiitt'altrò! è^'magniricol è principesco! 
Ma, dico io, ci sarebbe pericolo che fosse un 
po'di polvere negli occhi'? Ci sarebbe ircasO 
fche il principiò fosse àucliè^la jine? Non a-
vréte mica l'ih't'ènzione di piàntàrVrii eh? 

—̂ Che cosa volete arrivare a dirà? 
^^ Dico elio non intenderete già dì scap­

pare. Vorreste forse rinunciare alle pompe e 

alla vanità def secolo per traversare 1'0-
e e ano,? 

— E'pérchQ dovrai, fuffccire ? •— domandò, 
sedco'il banchiere. 

— Perche dovreste ftiggire.M Ecco appunto 
quello che dico anch'io. Un ; uomo di, testa 
non abbandona così terre magnifiche, palazzi 
da prìncipe, e molti milioni-'ima quando avete 
rottÒ^'il bicchière mi è sembrato... scusate,.,, 
che siate un pò nervoso,-ede persone nervose 
fanno spesso corbellerie. Via, datemi parola 
che non scapperete e sarò tranquillo. 

P ' ' l ' i ' ' " : ' . '• • -

— Vi;ripeto che non mi passa, pel capo 
nulla di simile m disse Dunbar sempre pi,ù, 
impazzientito. Siete contento,.' 

ontentone! E datemi'Ila vostra mano 
per ratificare la vostra parola....| senti, senti 
coni' è freddai.,, abbiatevi riguardo... riposate 
b.p.̂ ie-

I éiiiméertl serali in Piazza Utììtà 
d'Italia s'inaugurarono beni^èìrao;:t, suffi­
ciente ; corieoî so ; ad ambedue i cafTòj però 
nbftt-inolte signore, forse per due Cagióni : . 
f»erchè;npn tutte sapeva angora che la 
musica suonasse, n̂ ^ sera, e poi 
perchèSieBpose belle, e preziose "sî  fauno 
^sempre àspettar^^eiun tantino Mché pi^- '^ 
ga;re. Ci attendiamo di vederne molt#Ìielle 
sere :̂ successive. ^i.. 

Adesso esprimiamo u\}, desiderio : non 
si potrebbe x;Qmtagiare:j|,KJi;̂ u un^po' 
piiL.ta^di M^ ore 6? a quell'ora molti 
pî anzanp. a il chilo, oltre a ciò,alle 
6 fa ancora chiaro;^ia •luce,,del giorno^ 
nou è:.'tr:tol|o,ì̂ d t̂vt,ta a quella iUuŝ Qìie,, 
poetica, chp'si ha tanto .cara quando si 
•odono le melodie della musicji, e quando 

t r i '-i-^vAi^nMffe-' L - . si^asiSi 

• • . - /-.-t-i 

Andate a Londra? 
Subito per riscuotere denaro e aggiu-

ì 

stare i miei afTari. 
Addio. " 

L I 

Dunbar sprangò la porta dietro l 'amico; i 
servi, e|gno stati congedati fino dalle dieci, e 
il bdhqfiiei!e''nbn aveva ^essyiip che potesse 
servirlo...e,i.piarlo quando ; se .pe, t opo ; nel sa­
lotto, e si sedè di nuovo al fuoco semìspcuto 
bevendo e pensando. Finalmente si coricò, © 
sulla faccia stravolta gli passarono cupe om- ì 

bre che noù erano qucue Ilei cortinaggio del 
' • d o t t o . : • • :,' 

IL nraggìore Vernon ,camminò di passo spe­
dito lungo-il viale che'coriducQva al castello 
edicéva.fra. se: 

. j .• - M ' ' ^ ' " • • , • • , , , . ; 

— Duemila lire! è un bel gruzzoletto, e 
non c'è male...-la.mihiera comincia a pro­
durre benino', ma spero che andando innanzi 

.'da'̂ irhiai': California mi renderà anche di pi''̂ b ^ 
:pptrò riti^i'ai^^ dagli'aftari per godermr^%' 
fruttò delle îfKie sp'ecùlaz;ÌQÌŷ & Il mio\̂  ottimo 

v:amico è iin uomo sicuro e non credo che Vô  
glia battersela, nou dimeno aprirò gli occhi; 

:ioh4d'occhio umano ò una provvida iatitu-
; 1; • - I • * • : 

zione, ediió me ne sei'virò per ispiare il mio 
amiqp,., , -
' E non-ostante:^ii:*Ptltódèrio di cambiare 

' - J ' i - ' * . S ' " j ' ' t • L J V • ' '• - ' I . ' ' -" " - l i - I ' „ - ' ' 

i boni urmati dal rispettabile bancliière in 
beìr ero lampante, 0 in carta della Banca dì 
IngliiUorra, ÌV- Maggiore non mostrò rnoltà 
fretta di partire da Xisford. 

I*hupn:ì*''àl;)Ì|anti di qijesto villaggio àve-
vaìiLQ! veduto, éutirlire : nella superba carròzza: 
del milionario le straniero dalfiiBito spelato, 
e la notizia si ora sparsa por tutte le paroc-
chie vicine, e la sua riputazione era, assicu­
rata. 

(Continnal 
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delift^créate 
liaro del ìm 

sF ammirano le^llezz^^. 
Ì>ei'chò non si òomincla 
nali? p. e. a l ^ ? J ] | , m i a nostra id 
non si può assècou^'Ia, mettiamo contg 
•dì non averla nemiSio manifestata. ^̂• 

l _ . Le giornate sono_' splendi^ 

• • 

» 

bilió, ma che non soddisfa un .pubblio' 

i^lcl àppresta^ffi molle tappeto; la vege-
'ttìzlone si' manifesta in tutta la sua forza; 
•il mandorlo, il pesco, e rintendenza di 

vòri: per cui un pubbliéo dà arena va in vìsi-
ioo in­

telligente, per qualito intoressiì Fazione. Fu 
recitato assai bene^^ma l'egregia beneficata, -
avvézza a triónfi artistici sarà ben poco con«:| 
tenta detÌH?Bftrà Città,' ^afìto pia die anche 
len sera il teatro era scmivuoto. 

Staasera ripòso, onde accudire alla messa;-
in scèìia della Contessa fliMontucristo oélh 
qual produzione ^i\^$;rpnista c '̂ede che u si-

.gnor Dondinl pófliàìfme alle sue Wòrtunate 
recite; Tanto poggio pel pubblico. 

Ultima dra 
T F J 

: • ! 

,f 

•Siamo assicurati che il duca-di Gallieraha; 
• . ' ^ l | " l l, ' • , J • ' ' " : ' ' ' . ' 'i '-

ni'esso a disposizione delle classi povere di 
Genova due miUòni dì lire. (Dirit 

' ,VT 

neiranimo. Siamo ai 9 d'aprii e JM lata ne 
jlista per gli inquilinini, e per chi ha il 
torto ,.pM '̂̂ '̂  di non *ess,ere padrone di. 
casa; ''siamo ài i9 '̂d*aprile che le locali 
consuettidinr tìonsacraiio^ alla piìi, disgu-
s.tosa delle operazioril: il pagaménto dèlia 
pigione di ' casa ! 
'.>:Inquilini, consolatevi! il cronista com-
]>rende,'divide aiizi la vostra legittima 
n^estizià iil' questi giorni neilisti, e vi-
jiianda. un'eloquente stretta di miino con-
;splatnce; non può iare di più. . ,. 

^^ sole irride ,alle vostre ambascief...,. 
decisamente il sole non paga pigione! . 

Una delle due: o; è proprietario, o gode 
ràllògio. gratiiito. Fdfse gli astronomico 
io', sapranno dire tin'giorno. 

^ In" ViSr Spir^tp iSan quasi 
seinpj^ rimpelto il Palazzo Dà Zara j ^ e 
dònnèjimia, delle quali é/storpia, e gìó-

L ' I -

n L 

delio 
del 5 

' *^. 

1 e 

IVaHcIte. -™ Maschi n. 2.,— Femmine n. Oi ,k 
•V 

M.ori&. — Facchinetti Tu'abosco Elisabetta 
ifii Matteo d'anni 84 civile^vedova — Conta-
Tello Giuditta fu Sante d'anni 45 dottìeética 

, 1 ^ ' ^ I ' L 

cubilo ~ Tre> bambini; deiristituto^^^Espostiv 
— Tutti ài PadòVa. ^ 

."IM^G:' 
]\asciJ(^. — Maschi nv;3. Femmine n. i.f 
Slssr l i , :--T : Làntelme Faysah Arturo di 

ìGiovanni di mesi 2. -^ Gremaso Margherita 
;dì Giovanni di giorni 2. — Faccio-Pirrocotto 
•Antonia fu' Angelo d'anni 54, cap^nga,* con­
iugata. — 

Luciani venne assegnato al,bagào penale 
di S. Stefano presso Gaeta. ^̂  ., 

Sapjiiamo che il*̂  movimehto dì prefetti, già 
annunziato, sia prossimo. Il ministero ha con-
crettito le sue idee, sul proposito. 

(BexsagliereJ 

' [ 1 

COMUNIGATp 
<h4i 

Boma, 8 apnle, ore 10. — Dicesi clie la 
•Prefettura di Roma sarebbe offerta airohore-
ivole Correnti. . , , . -
' • • • - ' • ' • 

Ieri l'onor. Mancini é-^Pprtor. Nicotera. eb-
J)pò un lungo colloquio con.Garibaldi. .^ 

Fanfxilld'^ìfMv^ essere intenzione del mi­
nistero di fréscindere tiitli 1 contratti delle 
inserzioni le-rali, aprendo nuove aste. 

/Corr.. della seram 

Tutti di Padop; 
K 

v^^=^s 
mr^TFnTBT^ 

R 

Il Fahfillla crede che a prefetto di Btì#i" 

• Circa il cenno sulla, Cuiui ìagUBa <ie i ie 
iBftuSie pubblicato n3^h. 98 àe\ Éacchigììom^ 
a mio riguardo credo sufficiènti alcllhi schia-1 
nmenti per allontanare sospetto qualsiasi che 

lofendft la mia onoratezza. Io non ho vendute 
•gabbie o ^trappole ma generi sui quali ho trat­
tato esclusivamente come commerciante. Nellii 

..dura necessità di ritirarmi dal commercia, 
lappimto per troppo pingui guadagni, ho veh-
;dutb in mas^a l'ultimo deposito ai primi che 
-mi sì offersero aquirenti, ed accontentandomi 
d'informazioni sulla loro solvibilità, io non era 

ìpunto obbligato d'indagare le cause pel* cui 
essi acquistarono, ed il modo, onde avreb|»erio 
smerciati gli tòigbji aquistati. Colla consegna 

r4tìp£^/IpÉ^cev c h e ^ f t h e /esaminata, in. parte 
assrffliata ò ,:tùtta dichiarata di piena loro 

^soddisfazione, cessava ogni mia responsabilità, 
ossi potevano rivenderla a terzi npn solo, per 
1000 lire, ma per 100; potevano anche;4lo-

n 

• % i / 

4«-( i 

diMne ( 
mi^' 

r^^ti, 

r 

•candosi ai loro panni come mignatte di 
Uiigheria,'" 

•̂La giovane, sebbene^ storpia, offi'e al-
ti;es\ i, suoi scrvùjiy^ ̂ a chiede pare, dando 
spettàcolo di ribiiftante iramoraiita. Quei. 
servmi ventTóno spesso aceettati.,,. basta! 
e|àé ne pccupi la Questura. , 

_ file ore 7 isomeri-' 
B còrr. la^Gómmissione esàitii-

nllrice dèlia'nosti^a Società stenograficai.. 
tétìtiè gli:è§àM g e p ;:àllievì; M^,^^ 
cdi-so di kenògràiìà. Uno soltanto-'dei càn-

• didati non ottenne il passaggio di classe: 
i riportarotio-il:'priTO premio irsig: Grémelìi 
Vittorio studente all'istituto tecnico, il se-
cdjndo il sig. Canella Costantino studènte 

ndi legge, il terzo'ÌF sig. Baiiello Vittorio; 
agente privato. Assisteva agli.jesàrhi Fasi' 

.-sensore sig. Scalfo Tiso quale ,rappi'èsems# 
rtàfite del Comune. 
• m 'h l nmi r i d i c a ttmt re^Sest, 
;Deye aver pensato a;, questo proverbio^ 
anzi deve aver avuto questo provdt-b'ip''* 

: quale programma délle^ sue ̂ 'azioiii, un^. 
cerito venditore girovago di- fazzoletti e& 
alti-o, discendente dalla tribìi ^̂ î̂ ^̂ iOvif il--

-qifàlè ieri contrattò con un Me^ per la^ 
>vehditai4Mri^iaziiblèttò, è'chiese j)e^ 
pî ézzo 1 lÌKâ ,eii75 pcéutesimi, arrischiando^ 

.la^dòmahdanella sperM^àidibéÒc quel 
prèzzo 0 gii,! di• lìv Ma egli' aveva- che fate:̂  

•€dn un,compratore egualmente; abile, mf 
nq^lpiù; l i venditore si 't"ifeette tieiprézzo ' 
«̂ tìiscèiide, discende, dìtìtìerìdè séiin]5re perr. 

' cliè yedè cbe,il cQth|ir£ttqre si 'Ostina;,sa-
p(?|e''1iuatìtò'ò'ciispes^^ 40 centesìmih^ 

^^ndP'domajndatÒ'1,75JIÌ ; . • , , '-^^^ 
rFra la prima domanda, 44'tdtima perla:,. 

qtjale è [ istato, dal 'tiglio') di Sionne vénduto'' 
il /fazzoletto, corre tutta:;unà:'S,Gala di gradi, -

C'évil .prezzo di 40 centesimi, sta al.di. sotto 
dellozero, dove È̂̂̂^ Oî  
si dirà che in commercio^ tiiltò' è necitó! 
iijdagio! ma ttoii risppnderf^m ;̂ che il pr;ìmo 
requisito pei' f̂ p buoni aftàri in còmixier-
•cip è un'onestà almeiao : relativEî .̂ ie ct̂ e.,, 
• (Ih'ffnoQomniGrculle. Ora*'plite îklucla può'* 
insg|i;^rè'uti: cohmieixiànt£y5^.'v^ 
qser 40 ciò-che voleva vendervi per 175? 
egli mostrò di credei'vi un babbep, e di' 
>voler imbrpgliarvi oltre ogni limite decente 
e tollerabile; scomm,etto che una'seconda:' 

Un nostro tsdispaccio particolare; tói- avvila 
che alcuni briganti, penetrando riéi'co'nMà 
•di Giuliuha*(pfò3/incia di Palermo), hanno as­
salito la casa del signor Francesco Bàranca, 
ferendo mortalmente luì, e gravemente sua 
moglie. 

Coniti s i Ved^ l'eredità chèMascià'iùcomm. 
G;€!rra non.^ara dir^l'ose per chi dovrà, succe­
dergli alla prefettura di Palermo. 

• ' fBersagllereJ 

bflrìre la Preféitura di Milano al marchese;. 
Gìoachìnp PeuoU, senatore del Regno. 

pe r quanto ci consta le infonpazioni del 
Fanfùlla per .ciò che cencerne la Prefettura • 
di.Milano sono infondate. 

Molti nomi furono agitati nel Consiglio deî j; 
ministr i— ma quello del Popoli non fu nopT, 
pUre posto sul tappeto -r , e, tiitte le: prpb^|^j,-
lità ;Stani|,9i ancora-pel- cpntc,;LuigÌ Pif^riciahi -
p pel marchese Villamarina. 

;-••••- [RagioneJ. \^:, 

pi^uantò alla maliziosa esposizìono delle cifì'e 
coUa.mira di far risaltare, di primo trattò 
dalla loro differenza' P iiii^anno e V usura del 

gna possa assere destinato V attuale prefetto . ^venditore, è infame calunn a. Sole due o tre-5 
di'Macerata COTOV Pasalis^ e che si voglia cento bottiglie basterebbeip a coprire la cifr^ 

l . _ - . ' : n :i^ 

*9^^ f^ 

ì - • . . . 

i Un " telégramrna;*;particohire da Pavia ci 
annunzia che il deputato, Mantov â̂ ai ; con; altri 

;irepu.l»blicani, hanno., decìso di • apporre . nel 
Collegio, di Stradella vftUai ffl^idatura del-
l'onò.'Depi'étis quella dell'avv. Marcerà di 
Milano, il quale però avrà una insignificànto 
minoranza. 

Te 

Alcuni giornali hanno scritto che Ìl mini­
stro : dell'interno, ohor. Ni^ot^ra, peva già 

^ fatta ,prpscìpgliere parecchi,condannati a ciò-
. mmilip' coatto..^ùést^ notizia: e iiisussistente, 
àon.avendò^.il v^ihistro preso su ciò nessuna 

eterminazione. [DirtttoJ 
w -' . I n l ' l 

.4 Abbiamo da Como che lo sciopero dei tin-
> tori è cessato, mercè l'efficace intervento deli 
-sindaco pre^so^ gli pperaiiié presso i i | | e t tor i f 
dèi diversi stabilimenti di tititórii'iliffiiìi 

TJ^ML 
ttccómo-

Ix ' I 

presidente deUa Camera di commercio. Que­
sto accomodamento è basato v suUe'^'mercedi 
m corso. 
- -i 
^ L 1 L 

1 
) ; 

Ieri ' uotté vi 'fu una lcggieri^:^eriizione di 
;^cènere dal Vesuvio. 

. : - - • _ • ! . - 31 

•• l 
f L I 

- . , 1 ^ - ^ 

^'olta diiìicilmeiìte impegnereste,altre, t rat-
itative^'Mi contratto con ' liù. "Glii risica 

fe'troppo, rosica ila prima volta, mà^^ '̂la se-
• conda no. '.'"'" 

'Ml^l\li\rWMlmie'. - r Di gran cuore 
•dìchiariaino, sopra gentile insistènza de i 
sig. Marco Donati negoziante, che^sotto 
le iniziaU M. D. nell'articòlètto di cronaca 
intitolato Coj)/j>rt(;nKt delle Indie, comparso 
nel nostro numero del 7 corr. non cela-
vasi menoniamente il suo nome. 

'ffĉ salB-o ^ivriEsstSdi; — Il dramma del 
signor PìncliGÌro ^Chàgas portoghese, Mada-
migella di Val/hr è uno dì quei lavori dì 
•scusla, antica, pieno di: alletti, dì passioni con-
itrastate,.;4i; ^'^''^-^'^ imeiigiehe; uno di quei la-

,• Il „ Daily Telcijra])}i. pnl)blic_a il seguente 
•'dispaccio : ^ ' _; : < 
•*' , Berlino, 3 aprile. 
, La pacifipazione deU'Erz%oyinà ;è cohside-
'rata cóme'andata a.=vuoto, ed assicurasi che 
; i 4 p imperi alleati stanno progettando se­

riamente un intervento armato. 
Se una tale misura fosse riconosciuta come 

Ijiovìtabil^, essi notificheranno che da't^S'^"^' 
rfcenzione è::di mantenerofila ridce in Europa,* 
malgrado l'intervento;, locale.: divenuto necos-

. ^ . 

.'Èiariò nelle provincle insorte. 
t: 

Si prevedo che sarà^yivacissima la discus-
sione a Versailles sul bilancio del culto e sul-

m f M . ' - ••: - . - • - • • , • . . ; • • . • • 

l'Onorano ali umbasciatore presso il papa. 
^'-iUl'Irl 

Telegrafano ^^g^oAjhj Telegraph da Ber­
lino, in data del 3 aprile. ; 

« n congedo prolungato del conte dì Moltke, 
verrà pVobabili^ente, seguito dal suo ritiro. 

(cti'suÒ' èiicessore sarà, dicono,; il. conto di 
Wàrtensleben. -

'^ fjlgenzia Stefani) 

. .CADICE, O^ l^Èpa r t ì t ^^ per la Piala iH 
vapore Kitropa della; Società Cavallo.. •. 
: COSTANTINOPOLI, 7. — La Conferenza , 
dei Gran visìr ̂ ;:p|del Ministro delle finanze coi 
delegati frah'cese é inglese stabìU;;le basi della 
convenzione flnariziSrià. Vi 
^ PARIGI, 7. — Il card. Guibert r i c u s ^ % 
comparire dinanzi alla Commissione d'inchiC'^fr 
st£t;p.er ielezipne di .Mun. 

VERSiAlÌLLES,, 7^ -r- La CameraJ^nnjuljiè.: 
reiezione Chesnellòtìg. , ^ - ^ 

LONDRA, 7. — La Camera dei Lordi ap-' 
provò alla terza lettura il nuovo titolo della 
* . • • • • . • ' ( 

Regina. • r -:i 
- ' iftAGUSA,. 7. -r- ,Gli méortriffibniiài^oho Ro-
die di depcfre ; le armi alle seguenti con­
dizioni. Le truppe turche abbandoneranno la 
Bosnia e 1' Erzegovina lasciandovi sei piccole 
guarnigipni prèsso le ..quali gli agenti deU'AuT'̂ ;' 
•stria e dellaJR,ussia;?fun?ÌQiicr»ni;io^;Qomtólor-
^Veglianti. Inpltre'domàndàno una garahzia.alle^^ 
grandi potenze, iÌ|̂ &isarrYio della popolazione 
tiirca, il terzo proprìetàÌfò1iiìiara di Bega oltre 
alle concessioni finanziarie ed economiche. 

• - ; ; • • ' 

CAIRO, 7 . — Le trattative dì Pastore non 
sono/àncoravriu^gite. UGovernp; egizìanónia^j' 
risòluto ad :agg di tre^iiiliSi' l i pagaci 
mento dei cuponi 'di aprile .ei maggio. Sarà 
tenuto conto per ritardo gl'interessi del 7:Ofo-

LONDRA, 7 i ^ ^ I l Ttincs dice che gl'insorti 
r i f i u t a n t i disarmo — 

• ' " • ' ; . ' - " ' • 

Ràgiisa. ' ' ' 

NAPOLI, 8. — Mordini fu* colpito stanotte 
da apoplessia cerebrale r-r stato gravissimo. 

Piròscafo Dora avente a bordo la Commis-
•sione italiana pella misura deigrado Europeo 
è' partito da Gaeta per Ponza e Palermo. 

' ' \ - ' • ' . . 

BSTRAZÌÓk#t) Ì VENEZIA 

di.Ii>-':4000J;%^..si consife lo Champagne 
di alcune provenienze sì paga perfino lire 20 
la. bòttiglia-̂ î l̂in oro.;:,e sul luogo di proda- ; 
ziono. • S 

• • ! _ 

...nló^non ho bisogno dì giustincare ii^^mio i; 
^operato ma solo tli.xhiàrij^e i ftitti piieis^^c^- !̂  
'^tól^^^^^i'^^^? "̂ ^ qtiei serpe, potrebbero pre-fj 
*f indicarmi neiPópiniòne degli onesti . \ ; .'• 

Mettere in; luco _le piaghe spciiUj, .̂ m^-Sche- * 
rare quei truffatori e raggiratori dì piazza che 
traggono a rpvina. tante famìglie, sferzarji.^in-'-; 
cessantemente,,.,annien tarli. sii : fòsse .póssibìle;,|t'-'-
Còh la penila è opera merìtofìl è dovere d'a­
ghi cittadino, ma permettere che uomini di­
sonesti si valgano dell'arma stessa per sca-
gliare vitiipprio ed inf^miì^" contro gU .pi>§stit 
farebbe^ altrettanto dannoso, la stampa onestila 
perderebbe ogni prestigio,'ii suo scopo mo­
rale'riformatóre sarebbe distrutto. 

•I 

n . M. M 

-sv' 

^ 

^v^ 

l ^ J 

. -r .f li^.M^irj: 

Il siottoscritto negoziante ed oste all'Isola 
di Caprera Via Turchia, avverte il nubtìlico, 
§ i;caffettieri in partìcolàréfd'àver mirato da 

^ Toripojuna grossa partita,..di Vermont;-che 
venderà:. , . : , - ^ 

Genti 95 al litro 
Lire|:,l;,7™,,.; >.».-• 

G. Bortolutzi. 

lAlUingrosso . 
iAî s^ninuto ,_, 

' • 

(-^'^.-•arCStf^'^-^T^KT-^^i 

[• 
GRANPE, lìJSTRAZIONE PRES^TO 

_ l 

Rodich " è ritornato à 

Eseguita oggi 

44' ^•]li%' n^ — 43 

Possiamo categoricamente smentire la no­
tizia, di^ta dall'JicUiV e da altri giòrriài, ohe 
rpn. MelegarÌint%r&a ritirarsi dal Gabinetto. 

Crediamo che anche l'agenzia Stefani sia 
stata autorizzata a telegrafare la insussistou-
za della suddetta notizia. 

. Ufi 
•£i:^s::rss:!^3Sissscasi 

L < - : , - . - . ' - ' - ^ - l -

: • 

TEATRO GONCqill).!. ~ Questa sera rap­
presentazione dell'opera : 

Lucia di Lamermoor 

TEATRO GARIBALDI. — La,4ì;ammatica 
Compagnia diretta dal sig. Achille Dondìnì 
rappresenta; 

La Contessa di Montecrisio 

ANTONIO STKFANI, gerente responsabile. 

col ijremio •principale • 

ed altri ;45gprenii^;minorf'per Mtf̂  somma 
^̂ di K^;^ l®,«MÌ&cpmplessive. Sì• cóncoiT^ 
,pér;;intìero"a tutti i prerni; di quella Estra-

^^mm mediante stcquisto dei Certificati al 
portatore liberati di-L,.: 15. , 

Premi elrinjborsi sono pagati senza de­
duzione ^ di sorta ,re^§.ndo ad esclusivo 

., caricp deljlunici^ tasse pi-*e-. 
senti e futiire. 

I I . ì*B*cÀtlt4& €ll Cicalava è l ' u -

La vendita ha luogo, esclusivamente 
:presso la Ditta,<, Fratelli CASARETTO di 
^Francesco — •Via^Caiio l'elice, 10, GE­
NOVA a. tjtto il 20 cori;̂ , aprile. --̂ =̂̂ Pro-
gràhima dettagliato colp^ospetto gen,eiale 
dì estrazione si spedisce franc.o, a cliiun-

jie ne faccia subito domanda cpn cartor 
niiia alla Ditta suddetta, ' ,(1244) 

nfì 

'cn^ ' ::* 

•n 

^ ^ 

•ts^ l̂̂ -Jitf̂ ^g-A^ •̂•. t, r r j i . ^ fe-F^-^Ì^J.^ 

SEDEI) PADOVA 
Si porta a conoscenza dei signori Azio­

nisti, • Correntisti e di chiunque possa aver 
iriteresse, che a datare da lunedi 10 cdrr. 
la BANCA VENETA incomincia le sue 

.loperazioni giornaliere nello Stabihmento 
dì sua proprietà in Via dei Servi. 

Padova, 4 cqyrile 18713. 
.(1241) LA DIREZIONE, 
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. I • ^ 3sr osr "cn isT^ I j ^ 
di avesse a.ttÌ-vsito "̂ aticliê  pél •eó î̂ rènte a-iisio 

lE ASSlCOBimi A'PEBMIO 

\ • I 1 

HM 

ìà 

' -

!, I Le poi'ZZA 0 le Tt'M arno rstèì smilì presso le. Agonzìe Principa'.!. che col 1° di Apri'e sono 
:ibiiitòt« ìid icoatijreie Assicu:"! zioni. 

LA COMPAGiNlA ASSICURA.Ai\CHE COiNTRO 

I DEGLI mCEKBH 
is i3]EiL.r^o .©cos*:^^,!;,!^,: DHÌSL O A S : : 

r.. 

.:I»^:CfS^,^y|4|^z;, l«Jara}fi,.Jl^MercEniiie, gliUleosiU, ÌQ:M'Ccliìpe, le Offic'qe, gli .I^Mteeali la 
éustrwili ed (gnì u<ro pfcdoUu, ecc. 

Essa prrs! 
fitìiìiì'è^hglii 
inollre le 

- - _ 1^ - p 

. i '-. 

s!fi (ziandìu la sin g?rfDzia per le MRftCF'lN TRASPORTO 5u ferrovie, strade COCDIIQÌJ 
,:C)Dlro quaigiastì'ce dente'li'sitìistrb del viaggiò; blìt-e a quel o d'Iaceodio; ed estiròita 

ILA ?iTi DELL'UO R LE BIBITE TO 
i ' i i . 

inOne rAgeD2lm''General0 dì Venezia assume le ÀSSÌGÙRAZIONI MAHITTIME. 
> I 

'-- - - ' • • h .-. - '.^ .'iiiiiK:?^' 

^ Le, Agén'z'e della Gomp^giìa sono iocaricattì dì darft tutlì !/mess*riÌ schiarim^nli, e dì fornire 
- ortì^js leslampigiiewcoirenli per formulare le domande di AssìcarlEione. ' 

^ l< n 

, L'Ufficio dftlì'Agfrzia Pr5> e"palp di PADOVA rappresentata dal sig. ACHILLE LEVI è situalo in 
PIAZZA CAVOUR t R delle Bî He) a 1121 nuovo. . ^ . : -

'ttdava, 22Mrzo 1870. , ' ; 
• ^ ; DaU'Agepzirt P m ^ p a l ^ ^ - ^ ^ 

• " 

|;s; 

n ^•-^j.'si'^'^i^-m-i'i^ ' ; , j ^ - •.^i 'T^ T f l 

-^^^^i^il!^:W?i^ • ^ ^ ; ^ i ^ : ^ ^ . : : ; = 

ijii^'^.iv^': ••••^•n'f^'^jrr^^E'iffi 
• j - ^ h I 

V.l 
DIEìO 

^:^±^ii.i^ J V K ' • ' ì 
o 

^JXà. 
r^r 

É^miiiÀ^^ 
..—••/• -. ^ : . ^ I :•-.;•".'-••-.-••,.'• i-=-lv:i-":^^Ì': '̂i.̂ r^ni,.-i: ]'.'••==-"'•' L : - I 

n^^-^ilSi&MiiieiS^ 
T'?---'"T:'r'-̂ .'̂ -̂i'i!i.-:i-, -^vr'-ii-;^''iH ̂ ^ 

: I 

' i , i i 

F ' 

PEEPARATE DAL CHIRICO 
^.i .n f * ' 

0^' E.ID I3Sr JLIST r ) 0 
r ) 

•:.£,'•-''K^'^'^.-^'^'='--- • j " : i . v . ^ . V t * . - . w , - v •- -̂  d-

- ' r̂ '!=. II 
Q 

i ^_^^i%^ 

E. :HJ:.,T. I 

i _ 

IjE'lRlSMJA.XOOOr^^.MED^GlùIA D'OMO 
L-Ai^-Vji-J>-:^f<^'- J^b^•f^.^l^^[:^;^;il'^,:•,- . 

- . , . , . ; U 

- ' 

Ê à© sono efficscissmo nei m a l i di g o l a , del p e t t o e dei p ò l r a o n i -
còsnbsUeBdò e vircecdo t^oello stato d ^ i n i ì a r o m a z i o n i td i r r i t é s s i o h i j cfiS 
sempre^scwnipagDa tal soKta d'tffizióDi frégnecti e penose. ; / 

"̂  AgiséoDO, qaàl rimedio, contro ìs t o s s i c a t a r r a l i e s p a s j ^ re-^ 
^ e n t i ed i n v e t e r a t e , a tSSffBWdi Unte altre Pastigli3 fiaosd or» conosciute. 

-' -s 

% : 

m 

t, 

j p ' 

i:tì 
I ' - ? V ! 

'r f 

— - r T - • ' ' j V , 1 . - ' - ; • d ' . - - ' ^ - 1 - - — - . ' - . * ' ^ V . t : l i ; i , 

. :-c^;'i'-i' iJP.Siî ;;. 

' 

N ÌHAVVV DALLO STESSO PREPARATORE 
• ' I ^ , 

• - • i ^ 

sixcce«3a.neo alle 
.f^^i^ 

^-IP'IEì 

= 1:1 

è 

^ L - - c_ • -

M 
L 

Jg::K*0^riO nelle principali farmacie del R:E:or^O 
.a 

S:ptife 

.a diUa snd(jeùatromifof«iU'a'a|lir8orbdi SpecialiiàM NazìopU, che E^Serecoma 
tiene gsafiazziDÌpellayetidita tiringrom di Medicm;.li. (^^MXV^ 

II 

B r e v e t t a t o d a l R . G o v e r n o 

j bottiglia porla,una,eticlielia colla.tma dei fratelli Branca e G.* e cli« ì»?capsula iimbrals a secco; fe 
assic||altì sul colio delia.botliglia con altra elichetla porlnnte la stessa firm^Jc "^'^^"' 

• • • T ^ ' e t l c i v e t t a é> ^ o t ì o ; ; l i * e ^ i d a / d e ] [ 3 à , H e g g c ' p e r c i x . i ' i l f a i -
( S i l l c a t o r é s a r ^ p a s e i l b i l c ? d i " c a r c e r e - . m ' i i l t s i ^ e. d a n n i . ' 

sì utile, clic non teme certamente le concorrenze di 
,:idÌ!,qmnii a noi ne provengono dairesicro. „ ^ 
' ,«(ln fede dì che rilascio il preseoie. 

« Lorenzo rix Bartofi 
dedico primario Osjoed. JRoma. p 

Napoli Gennaio 1870. 
Noi sottos'crillì, medici Dell'O-ipodale Municipale 

di s>.Raffaele, ove, nell'agosto 1868 ersno raccolti a 
folla gli iolèrml flbbismo,, nelP uit'ma id t̂ìriaìa epi-

m 

Roma, 13 Marzo 1869 , 
: • • • . • • ' ' - • • • 

^Da qualdìa. tempo mLprevalgo nelle mìa pra-
lica del Fornel-Branca deiFralem Branca e G. 

KidyMilhno, ti' McBMe 'mconiestabìle ne riscontrai il 
vantaggio, così coi présente intendo di cenlrastare4^^ 
casi gp^ciaii nei quali mi smììvò ne. convenisse 
l'uso, giustificato dal pif̂ no successo. 

«1 . in tulle quelle'circostanze in cui è ne­
cessario eccilerrià^^pliizà ^lif^ti^a, efflevólita da 
q̂ualsivoglia cfiusa, iì Fernet-Branca riesce utilis' 
sÌW,,ìgeado prendersi nolla tenue dose.f .«i* 
cuccniaio al giorno commisto coli'acqua, vino o 
caffè. • 

c2i Allorché sii Im bisogno, dopoJàlfcbbripé-' 
riodìcbe dì animìniMriire per più o minor tempo ì 
cotìinm amaricanti, crdinariamenle disgustosi id in­
comodi; iflipìfOfddéTtCriermtìo^^^^ ctSS: 

£cSopra costituisce una sostituzione •fecilissima. 
a 3. Quei ragazzi di temperamento tendente al 

linfatico cbe si Iscìlmente vanno soggetii a disturbi 
di ventre ed'a verminazìonì, quando a. tempo de 
Dito e di quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata del Fernet-Branèa non si avrà Pincen-
veniente, di ammmistrare loro siirequenlemenle altri 
antelmintici. ,;/ ' 

«̂>àf Quelli che hanno troppa confidenza col li­
quore d'asseuzio, quasi sempre "dflnnOso, potranno, 
con vaolaggio di, loro salute, meglio prevalersi del 
Fernet-Branp,|.;^nelie dose suaccennate. 

«5. Invece '̂di incominciare il pranzo, cerne 
molti fanno con uà. bicchiere dì Vermotit, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-
Branoa.un, cucchìarino comuns„.come ho, per mio 
consiglio,, veduto praUp^re, con deciso profitto. , , '^• 

«Dopo ciò debbo îina paròla dì encomio ai 
ri'BranCé, che' seppeM corifeWàai-e'un liquore'' 

.l^S^^i' ^ 

^^ 

. - * • -

signori 

idqmiQ yj/os(8, avulo campo di e?periment3^e 
Fernet deiJratalfì Branca, di Milano. 

Nei ci:)hVa]éÌcétìli di Tifomwì da dispepsia di-" 
^pendente d.i anatodia dèi Ventricolo abtìiamo colla" 
sua amraidisirazjone ottenuto sempre ottimi rllul-^ 
lati, essendo ui?o dei mìsElioii tonici amari. « « ^ ' 
; >Ulìlè purè Jo:lrovammo come feMrifugo che 
0 abtiiamo sempré'^pfeicrìtto con vantaggio ia quei ! 

^̂C38i nei quali era indicata la china. 
Doiior Carlo VìUorelJl 
Dottor Giuseppa F e l i ' 

. Dottor Luigi Alflarr 
i Mariano 1 ofarellJ, Economo psòvVeditore, SODÒ 
le firme dei dottori:,,yiUor6lIi, .Felicetti ed Alfleri.-' 

Per il Consìglio di Sanità 
i : ; Gav, Margotto, Segr. i 
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ieir Ospflale GeaeralG CMle - E 
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P\ ^j^^'Èmm^m esperito ,C0Q .vanlaggipji, al-,, 
cuui infermi di questo Ospedale il liquore,d(ìnqraì-' 
baio Fernet-^rancaj ti precìsamónSè in'èasb di 
(ieoolaza ed atonia dello stomaco, néllé-^^lììtffe.^' 

^̂ igni riesce up.bupn, tonico. . _^,Hr-' M M V ^ ^ 

dotf: Verg^ ; 
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31 RACCOMAKDAf^^USO 

ITBbAicU 

1 ^ 

Questa PILLOLE pPrg'Q^ do',Ctmunte.seDz,v,,dìs'urbTe Io, stooiEco, e gli' altri vìsceri 
SDcci-lmcnte Ber tutti gl'incomodi prodotti dalle EMORROIDI, tortificano lo stomaco ed ai 
blmenle la digestione in mtdi da (qu-librsnre spiditi;mente il c:rsn regolare del s'iogue É 
tal mcddl'liidìvatió da'stitrchÉzz3,'cù%tl'2Ìt'ni, sp̂ r̂ ami, p?rosism', bruccìori di stom;ca,; 
ìil^àaBgtiéi att3Ccht;.nervosi, emicrane, verligù|i^^,pHlpitt?ìum (li cyi|^, e mali di testa, ip, ĝ  
fiammtzione.di ventre,,, Dot che pr£servano..,̂ aUa GOTTA;.. " ' : , - , ; , . , . , ' . s.,, 
-' Ogni' scìntola ciotiece 50 Pilìnle, t d è munita della T̂ ma G. Gisp-ririL Costa L. UNA e 
istruzione. — Sì spedisce trance a dbmìci!i(r'fef luitolil'Repo; pt-r L. I M . ;̂̂ ^„ ^ 

Deposilo in Padova dal SOLO inventore via Sf ^emo " ^ r ^ i i l ^ ^ - - : VEN^ 
S. fofca.i.T- FarmEcia BeUoer a S. Antonio. ™,Cnroó'GU,/,Ffrm^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Luci«au M>:rta.' 
Diego Antonio. — MANTOVA, Farmacia ,Giovancì Rgaieln. -^ BASSANO, Formaci:̂  Fira<isit-ri 
PIOVE, Sett'n Filippo. — BRESCIA, Farmacia Z.,dei §ioviinni, — UDINE, FiTin^cia Bi;siolì'̂ *Luigi 
Ed in tuìte ìe primarie fL-rmaciò del Regno. —-Ai Farmacisti si iiccJrda lo sconto consn'̂ tn. ; 

• CARLO GASPARIRI 
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DEL, PROFESSORE 
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Nella 
e canina 

•^^i^^-^--

_,..>..<,.̂ .,v.v:s Tosse nèfvosaydi\ 
dei ragazzi, J¥5fL stadio Catarro^ Asma^^^o^Q^yy^n-

gono iper la loro costante efficacia preferite dai Medici, ed adot­
tate da varie DireziQsitì.Qspìtali del Regno. 

È nostro dovere di avvertire però che esistono ^.ontrafa-
zioni ed imitazioni perico'ose. Esigere quindi i timbn e firme 
del Depositario generale per l'Italia Giannetlq Balla Chiara in 

Preparazione del Chimico Farm, di Dresda ÀMDNIO GliASSI KmJfjfcansta iV. 3233. ! j 

^\ 

(' 

n Verona^ ..-.g 

I' I 

p 
(r'hi L i ^ :o IrMZ e C' a 

organica per 
m 

Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso. 

Si vendiTp in Vemsia airÀ^pnzi.-v Lnngega — Pae^om CornegIip,ailJA"So^(^re Pianeri 
e Manro &ÌÌ*6V)Ì7î i9Ìià - - Vicema Valori — Treviso 2*notti — Udine FìHpuzii — A 
4 m Bm^CMui - Ferotto TOìotai a CaBtolvcccliio antova Tornasi o Dalla Chiara 
— JBBte, l^'ilmacia Hagri -^ Movigoy Diygo. 

ciàlmente quella parte idi*materia colorante che;cessa di lorinarsi iieìiaUorc 
iattia, per cî  avanzata b per fij)|:e cause eccezì̂ niilìj ridonando ai niedcsiiiiìi il; colore primitivo, nero, ca­
stagno, biondo ;'ne irnpedisce l'caduia, prtìmùove la crescita e la forza e donâ  ai capelli il lucido eia 
morbidezze alla gioventù. , . ' , ^ »' . , 

Dislrufjge inoltre le pellicole e guarisce le maialile cuunee della testa senza recare incomodo e mcnia 
sscre preferito ad ojrni altro prcparfllo"ché.tr;,9,vasì in comiiìercio tanto per le sua efiìcacìa come per i van-

n 

taggì che presenta nella su^ fippli e azione e per l'economia della fpesa. _ 
PrezitJ tieila boliìglVa con iatinziciie Hiw 3 --^Si vende in Brescia dal prepara-] 

tore A. Grassi — in Venezia (=sclmivamcnifl Wlgenzis/^ont/^f/a S. Salvatore N. 4S25, 
^Verona, Ga^ii profunnime Vis Nuova lastricata — ''^^^'^"« ^-^^'"'^ «!iMTnitttr«iii ^a i 
A. Budon via S. Loreiizo N. 10,90. 

-̂» 

PMova, Giusti ali , ed 

L U ^ M O E I V 

' . ^ ^ ^ « ^ f P f ^ ^ i 

radova^":::"Tipografla del BAGUHlGLlOiNE-CGIlElEKE VJti.Ntìlt): 
r,^^^- via Zattere N. 1231, 


